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      U.I.L.T UMBRIA
UNIONE ITALIANA LIBERO TEATRO
                                                             CENTRO STUDI

Centro Studi U I L T UMBRIA





     Presenta
                  “Dioniso alle terme”
              Studio dalle Baccanti di Euripide

                


       
   condotto da
     Daniele Salvo
Dioniso  alle  terme, nel magnifico spazio  del  Parco  dell’ acqua  minerale  San  Gemini , tentativo  di mettere  insieme il Dio greco  del vino, dell’ ebrezza e del  teatro, con “ l’ otium” epicureo  dei romani alle  terme;  la  suggestione dei luoghi e degli Dei  per un seminario teatrale  sulle Baccanti  di Euripide  condotto dal regista  Daniele Salvo  che  con il testo del grande  tragico greco  si va confrontando  sin dall’allestimento per Siracusa 2002  di Luca Ronconi  di cui è stato regista assistente  occupandosi in particolare  dei Cori recitati e cantati .  Un viaggio alla ricerca del SE   CHE E’ IN NOI E  CHE I MITI, NATURA E TEATRO  CI AIUTANO A   RISCOPRIRE .

Suggestione dei luoghi, il grande parco con la sua vegetazione  e i suoi alberi secolari, l’ acqua dalle antiche  proprietà curative, il late prospectans  di  Cornelio Tacito  verso l’ orizzonte con il borgo antico di San Gemini e  più  a nord Carsulae, l’antica città romana, madre di tutte le cittadine  che  le fanno ancora  oggi  corona, San Gemini,  Acquasparta, Cesi, Portaria, Macerino.

E’ a Carsulae  proprio  Dioniso,la magnifica  statua  del secondo secolo AC recentissimamente restaurata e testimonianza inequivocabile della presenza del culto di sacro al Dio in questo angolo dell’ Umbria romana, e con Dioniso la  presenza del Teatro, ottimamente conservato  e le  vicine  Terme, oggetto di studi e scavi  archeologici organizzati dal 1999 dall’Associazione Valorizzazione del  Patrimonio Storico di San Gemini con la San Gemini  Preservation  Studies di  New York .

Sarà  proprio l’ incontro  tra   Teatro  e Archeologia   un  altro dei punti di forza del seminario  Baccanti, in una  prima  fase delle due previste si procederà ad un  acclimatamento  con una visita al Museo  dove  è esposta  la statua  di Dioniso ed  agli scavi  delle Terme  romane, sotto la guida di esperti in quei luoghi che videro il culto di Dioniso .  Al  termine  del laboratorio  una dimostrazione di lavoro itinerante  nei meandri del parco  restituirà ad  attori e spettatori il clima e le idee di questa  full-immersion  nel mito  e  nella sua  contemporaneità .

Sul  lavoro svolto  durante  le giornate  di DIONISO ALLE TERME   verrà realizzato un documentario-reportage  dal giornalista TV di  Rai3 Moreno Cerquetelli.   

“LE BACCANTI”

Uno studio / laboratorio di Daniele Salvo

La febbre del nostro tempo ci porta a vivere in una realtà anestetizzata, un mondo fittizio in cui l’emozione è bandita, al servizio di un intellettualismo sterile e desolante. I nostri occhi sono quotidianamente accecati da immagini provenienti dai media. La legge del mercato non perdona: si vendono cadaveri, posizioni sociali, incarichi pubblici, armi, sesso, infanzia, organi. Restiamo indifferenti. La dimensione borghese soffoca i nostri migliori istinti, la nostra sensibilità (che brutta parola oggi, considerata quasi scandalosa), la nostra sincerità e si porta via ogni forma di creatività, ogni volo. 

La nostra dimensione irrazionale viene completamente annientata. 

Il senso dell’ affermazione dell’ Io divora i nostri giorni. L’arte è svuotata della sua dimensione spirituale. I media, persuasori occulti, agiscono sui nostri cuori e sulle nostre menti addomesticando anche gli spiriti più ribelli, sigillando gli occhi più attenti. La dimensione spirituale è irrimediabilmente perduta. Il senso del tragico è ormai sconosciuto. Il corpo viene cancellato. Siamo ormai consumatori e, nel medesimo istante, prodotti, sconvolti da una guerra mediatica senza precedenti nella storia. Illusi della nostra unicità, della nostra peculiarità, in realtà pensiamo tutti nello stesso modo, diciamo le stesse parole, abbiamo tutti le stesse esigenze, le stesse speranze, le stesse ansie,la stessa quotidianità fabbricata in serie.

Ci illudiamo di essere liberi.  

“Le Baccanti” rappresentano una finestra sull’irrazionale, su un mondo antico di reale libertà espressiva, di possessione dionisiaca, una riflessione sul senso del divino nelle nostre vite e su ciò che ,nella nostra quotidianità, viene rimosso. La parola antica è un grido proveniente da un altro tempo, un appello alla riflessione, al risveglio dei sensi, un’ esortazione a guardarci dentro in altri modi. 

Ai momenti dell’eros, della malattia, del sonno, affidiamo gli ultimi scampoli di irrazionalità e presenza fisica. Le Baccanti agiscono in stato di automatismo mentale, di sonno perenne, sono in qualche modo “agite” dal Dio, Dioniso opera attraverso di loro, attraverso i loro corpi e le loro voci, li trasforma e ne fa strumento di ebbrezza, sensualità, stordimento, morte, dolcezza infinita, ambiguità demoniaca. Il Dio in qualche modo si fa corpo e plasma le loro voci.  Le figure di Dioniso, di Penteo e di Agave sono di una statura drammatica incredibile.

Per un interprete è questa un’occasione per un lavoro estremo sulla vocalità e sulla fisicità in rapporto al linguaggio tragico.    

Il laboratorio focalizza l'attenzione sull'utilizzo della tecnica vocale, lo studio del movimento, l'interpretazione, attraverso esercitazioni pratiche.

Tali esercitazioni prenderanno in considerazione :

a) L’analisi approfondita del testo

b) La definizione dei rapporti fra i personaggi

c) L’utilizzo del ritmo nella lingua italiana

d) La ri-accentazione delle sillabe ad uso espressivo nella voce parlata

e) L’uso della vocalità

f) La parola tragica 

g) Training fisico e vocale

Sede: Parco delle Fonti dell’Acqua di San Gemini 
Periodo: 28 giugno/ 1 luglio 2012
Seminario aperto a livello nazionale. Partecipanti da un minimo di 15 ad un max di 20, con 10 posti riservati agli iscritti della regione Umbria.

Saranno prese in considerazione le domande pervenute, tenendo conto della data di spedizione della

Richiesta.

Costo per iscritti Uilt: € 80
Costo per eventuali non iscritti Uilt: € 140
Ospitalità a carico dei partecipanti – 
Possibilità di soggiorno a prezzi convenzionati  (€ 40 in camera doppia)
Domande da inviare con l’apposito modulo alla responsabile Centro Studi Miriam Nori solo tramite e.mail a norimiri@libero.it  a partire da oggi – scadenza iscrizioni 31 maggio 2012
Entro il 2 giugno 2012 saranno confermate le persone ammesse a mezzo e.mail con indicate le modalità di pagamento (peraltro già indicate nella domanda di partecipazione) e con la richiesta di conferma per la residenza
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      Istituto Internazionale

           Associazione Internazionale

       Comitato Internazionale delle Federazioni
      del Teatro


           del Teatro Amatoriale


       di Teatro Amatoriale di Cultura Latina      
         ITI



         AITA – IATA



      CIFTA
Sede legale: Via Madonna del Giglio, 3 – 06019 Umbertide –– P.Iva 02186890543
Presidente: Lauro Antoniucci – Via Quintina 65 – 06135 Perugia – tel. 3285554444 -  e.mail umbria@uilt.it

/Responsabile Centro Studi: Miriam Nori – tel. 3341621819  e.mail norimiri@libero.it

